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Nelle tendopoli dellìrak settentrionale 
è imminente il passaggio delle consegne 
dagli statunitensi alle Nazioni Unite 
Se ne discute in queste ore al palazzo di Vetro 

I marines resteranno a protezione dei curdi 
Solo mille profughi sono stati finora 
accolti nel campo che può ospitarne 25miia 
Fitzwaten «Ma la situazione resta fluida» 

Su Zaho sventola la bandiera Orni 
Bandiera Onu su Zaho, a simbolo dell'intenzione di 
passare le consegne nella gestione delle tendopoli. 
Ma i marines restano a proteggere curdi e funzionari 
delle Nazioni unite in una situazione che secondo ii 
portavoce della Casa Bianca «resta complessiva-
mente fluida*. Nella prima tendopoli da 25mila pò-
su' sinora sono stati accolti solo un migliaio degli 
800mila e più profughi sulle montagne là attorno. 

OALNOSTROCORRISPONDENTE 

M NEW YORK Da Oggi SU 
Zaho. la d i t i di confine del 
Kurdistan iracheno attorno al
ta quale stanno sorgendo le 
tendopoli Usa. batteri bandie
ra Cmu. Arrivarlo i primi convo
gli di soccorsi offerti diretta
mente dalle agenzie per i pro
fughi delle Nazioni Unite e dal
la Croce rossa Intemazionale. 
Uno dal confine deUIrak con 

la Turchia. Un altro da Bagh
dad. Entrambi con il consenso 
dei governo iracheno. «E una 
svolta, è la prima volta che la 
componente umanitaria del-
l'Onu si sposta In Irak setten
trionale e nella zona di Zario». 
aveva dichiarato, dopo un in
contro in loco col comandante 
Usa generale Shalikashvili il 
rappresentante speciale del

l'arto commissariato Onu per i 
rifugiati. Stefan Demistura, an
che lui generale. «Issiamo be
ne in vista la bandiera, è il no
stro biglietto di ritomo da qui», 
riferiscono di aver sentito sus
surrare a uno degli ufficiali dei 
marines incaricati di accoglie
re I convogli Onu. 

ta bandiera azzurra della 
Nazioni unite simboleggia, si 
dice, quello su cui sono tutti 
d'accordo: il passaggio delle 
consegne dell'assistenza inter
nazionale e la protezione del 
profughi curdi dagli Usa e dai 
loro alleati direttamente all'O-
nu. Il segretario generale Perez 
de Cualier l'ha definito immi
nente. Se ne sta discutendo in 
queste ore al Palazzo di Vetro 
a New York. Ma nessuno sa 
esattamente quando e come 
questo «passaggio di conse
gne* potrà avere luogo. 

Ieri il portavoce di Bush, 
Fltzwater, ha spiegato che l'in
certezza deriva principalmen
te dal fatto che «una questione 
ancora irrisolta è probabil
mente quella della sicurezza», 
di chi difende, anche con le ar
mi se necessario, curdi e ope
ratori delle organizzazioni 
Onu. «Questa è ancora una 
questione da risolvere a un 
certo punta Molto dipenderà 
dalla misura In cui ci saranno 
minacce alla sicurezza quan
do l'Onu sarà in grado di rice
vere le consegne sui campi. E a 
quel punto ne discuteremo 
traendo le conclusioni su quel 
che è necessario», ha detto 
Fltzwater. 

Una cosa e evidente: I mari-
net Usa per il momento resta
no In armi in territorio irache
no, e sulle zone da loro con
trollate issano bandiera a stelle 

e strisce, cosi come vi restano 
in armi i britannici, che si ap
prestano a montare un secon
do agglomerato di tendopoli e 
gli albi, italiani compresi, di 
cui si attende l'arrivo. Significa 
che le truppe Usa proleggeran
no l'Onu?. e stato chiesto a 
Fltzwater. «Significa che non 
sappiamo ancora», ha risposto 
spazientito il portavoce della 
Casa Bianca, aggiungendo che 
•ovviamente si trotterà di un 
processo graduale*, mentre 
•questioni cui ancora va data 
una risposta restano quelle di 
quale tipo di sicurezza potrà 
essere fornita direttamente 
dall'Onu, quale tipo di sicurez
za sarà necessaria, e cosi via». 
Gli Usa insistono a non ritene
re necessaria una risoluzione 
formale dell'Onu in materia, 
perché quelle esistenti gli da
rebbero gi.1 l'autorità a monta

re e proteggere quelle tendo
poli «franche». Continuano a 
consultarsi con gli Europei sul
la proposta Cee che prevede 
una protezione armata si ma 
più «leggera». 

Quanto ci vorrà perché si 
prendano delle decisioni e la 
mano passi all'Orni? «Non c'è 
modo di saperlo. Tutti voglio
no che avvenga il prima possi
bile. Si parla di settimane, ma 
ci vorrà quel che ci vorrà», la ri
sposta di Fltzwater, per il quale 
la situazione «contìnua a resta
re complessivamente molto 
fluida». 

Nelle tende azzure con telo
ne bianco montate dai mari
nes a Zaho sono intanto arriva
ti solo un migliaio di profughi 
curdi, sui 2Smila posti letto già 
disponbill. e sugli 800mila cir
ca complessivamente che su 

quelle montagne, da una parte 
e dall'altra del confine Irak-
Turchla. avrebbero bisogno di 
soccorso. Si dice che a tenere 
lontani I profughi dai campi 
siano i guerriglieri, altri riten
gono che I civili abbiano anco
ra paura, non si sentano dav
vero al sicuro laggiù dalle trup
pe di Saddam Hussein, preferi
scano le difficoltà della vita in 
alta montagna. Il portavoce di 
Bush non ha confermato que
ste interpretazioni, ma non ha 
saputo nemmeno fornire una 
spiegazione del perché le ten
dopoli americane continuino 
a restare vuole. Malgrado le 
abbiano in questi giorni tanto 
pubblicizzate e i marines ab
biano per incoraggiamento 
addirittura offerto un «passag
gio gratis» sui loro messi a chi 
voleva scendere dalle monta
gne verso Zaho. OSi.CL 

Cominciano le trattative per fermare il sanguinoso conflitto 

Forse a una svolta l'Irlanda del Nord 
Storico incontro tra cattolici e protestanti 
Comincia una nuova serie di trattative per tentare di 
risolvere fl conflitto nell'Ulster. Potrebbe essere l'av
vio di una svolta decisiva nei rapporti tra Gran Breta
gna e Irlanda del Nord. A colloquio rappresentanti 
di Belfast, Londra e Dublino. Si cerca una forma di 
governo per l'Irlanda del Nord da sottoporre all'inte
ro paese con un doppio referendum. Escluso dagli 
incontri il Sinn Fein, partito che rappresenta l'Ira. 

• H LONDRA. Per la prima vol
ta tal diciassette anni, cattolici 
e protestanti siederanno oggi 
attorno allo stesso tavolo. Ea 
partire da giugno siederanno a 
quel tavolo anche i rappresen
tanti de! governo di Dublino: 
un evento che non accadeva 
O t t i m i * * dalla mela di lu
glio, mserven* ai colloqui con-
aiuntt il ministro britannico per 
rirtaivua del r + ^ , F ^ Broo
ke, 

Obiettivo della ptt impor
tante iniziativa politica dei go

verni di Londra e Dublino negli 
uiaml sedici anni, £ il tentativo 
di risolvere almeno in parie il 
sanguinoso conflitto nord-Ir
landese che si trascina ormai 
da più di vent'anni O da seco
li, secondo i cattolici, i repub
blicani e lira. L'idea é di trova
re una forma di governo locale 
per l'Irlanda del Nord e di sot
toporla all'approvazione di tut
to Il paese, cioè Ulster e Re
pubblica irlandese. Ed è sottin
teso che se il risultato dovesse 
essere positivo, il progressivo 

miglioramento dei rapporti fra 
Beliast e Dublino, con l'appro
vazione di Londra, verrebbe a 
creare le basi di una possibile 
riuruficaztone politica dell'iso
la. 

Le sei contee dell'Ulster con 
maggioranza protestante e fe
dele alla corona inglese sono 
governate direttamente da 
Londra dal marzo del 1972. 
L'ultimo tentativo di convince
re le forze politiche nord-irlan
desi a mettersi d'accordo sul 
funzionamento di un'assem
blea esecutiva o governo loca
te falli nel 74 dopo un lungo e 
violento sciopero organizzato 
dagli unionisti protestanti del 
reverendo lan Paislcy. 

I leader dell'Ulster Social 
Democrabc and Labour Party 
(Sdlp) hanno collaborato con 
il ministro Brooke fin dall'ini
zio, ma i protestanti unionisti 
di Paisley (Democrabc Unto-
nist Party) e quelli dell'Ulster 
Unionist Party hanno opposto 
la massima resistenza. Si sono 

sempre rifiutati di parlare con 
Dublino perchè considerano 
la Repubblica irlandese «un al
tro paese» senza diritto di inter
ferire nella politica dell'Ulster. 
Brooke è riuscito nell'impossi
bile dopo più di un anno di dif
ficile lavoro diplomatico. 

La prima serie di riunioni 
che parte oggi dovrebbe anda
re avanti per dieci settimane. 
Per placare la riluttanza degli 
unionisti protestanti a parteci
pare ai colloqui. Londra e Du
blino hanno deciso di sospen
dere temporaneamente l'ac
cordo anglo-irlandese firmato 
dalla Thatcher e dall'altera 
premier irlandese Fitzgerald 
nel novembre del 1985. Cento
mila unionisti nord-irlandesi 
marciarono in segno di prote
sta quando venne firmato il 
patto che concede a Dublino il 
diritto di essere consultato da 
Londra sugli- sviluppi politici 
nell'Ulster. Alla Thatcher pre
meva soprattutto ottenere da 
Dublino più collaborazione sui 
controlli al confine e sull'estra

dizione di membri dell'Ira rifu
giatisi nella Repubblica. Il go
verno di Dublino si è mostrato 
tradizionalmente riluttante a 
consentire tali estradizioni e 
ha più volte manifestato 
preoccupazione sul trattamen
to da parte della giustizia ingle
se di irlandesi processati nel 
Regno Unito. I clamorosi e re
centi casi dei Cuilford Four, 
quattro irlandesi discolpati do
po un errore giudiziario che II 
ha tenuti in carceri inglesi per 
14 anni e quello ancora più 
grave dei Birminghan Sta, sei 
irlandesi dichiarati Innocenti 
dopo una prigionia di 17 anni 
in Inghilterra, ha in parte con
validato tale impressione di sfi
ducia. 

Ammesso che i colloqui tri
laterali vengano portati a ter
mine con successo, l'iniziativa 
di Brooke culminerà con un 
doppio referendum, uno nelle 
sei contee dell'Ulster e l'altro 
nella Repubbica. I risultati del 
referendum nell'Ulster, dove i 

H ministro inglese per nrlanda dei nord, Peter Brooke 

protestanti sono un milione « 
mezzo e 1 cattolici appena 
SOOmila, verrebbero cosi bilan • 
dati con quelli del resto del 
paese dove predominano i 
cattolici con forti sentimenti re
pubblicani. Una volta ottenuta 
l'approvazione popolare per 
una forma, di governo locale. 
per l'Ulster, Londra si tirerebbe 
da parte, presumibilmente an
che con le sue truppe, lascian- ' 
do aperto il campo a un pro
gressivo rapporto di collabora
zione fra Belfast e Dublino. 

Quanto all'Ira, alcuni mesi fa 
Brooke indicò che non esclu
deva la possibilità di stabilire 
un colloquio col Sinn Fein, il 
partito che rappresenta l'eser
cito repubblicano clandestino 
e il cui principale obiettivo è il 
ritiro delle truppe inglesi dal
l'Irlanda del Nord. U leader del 
Sinn Fein, il deputato Geny 
Adams, ha detto a sua volta di 
essere disponibile, ma dato 
che l'Ira rifiuta un cessate il 
fuoco, il Sinn Fein resterà 
escluso dai colloqui 

i Allarmante rapporto del Fbi sulla criminalità. Il Congresso discuterà la proposta di limitare la vendita delle armi 

D record tì New York: dttà più assassina degli Usa 
Aumentano in tutti gli Stati Uniti i crimini violenti: 
più dieci per cento, secondo gli ultimi dati diffusi dal 
Fbi. Oltre un quarto dei delitti - omicidi, stupri, rapi
ne a mano armata, aggressioni - si consuma in sette 
grandf aeree metropolitane, ma gli incrementi più 
vistosi si hanno nelle piccole città. Toma davanti al 
Congresso, intanto, la proposta di limitare la libera 
vendita delle armi al pubblico. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

ÉB NEW YORK. Barry Krisberg. 
del National Counàl o/i Crime 
and Definquency, la definisce 
«una epidemia nazionale». Più 
a suo agio con la terminologia 
bellica, ii presidente Bush pre
ferisce invece chiamarla «guer
ra». Ma su un fatto tutti imman
cabilmente concordano: quale 
che sia la metafore da essi ispi

rata, i dati sulla criminalità ne
gli Usa. diffusi ieri dal Fbi, par
lano l'Inequivocabile linguag
gio dell'emergenza. Tutti I cri
mini violenti sono In forte e ol-
slematica ascesa: più 10 per 
cento gli omicidi, più 9 per
cento gli stupri, più i I percen
to le rapine a mano armata, 
più lOpercento le aggressioni. 

Ed anche la distribuzione sul 
territorio dei delitti sembra 
questa volta dar adito a nuovi 
allarmi. Se infatti sono ancora 
le sette grandi aree metropoli
tane a fare la parte del leone -
è qui che si consuma oltre il 25 
per cento di tutti 1 delitti - gli 
indici generali d'aumento più 
preoccupanti si registrano in 
realtà proprio nelle città tra I 
SOOmila ed U milione di abitan
ti (più 16 per cento) ed in 
quelle al di sotto dei lOOmila 
(più 21 per cento). Solo la 
campagna più profonda e di
spersa, insomma, sembra -
con il suo pur modesto meno 1 
per cento - salvarsi dalla dan
nazione d'un inarrestabile 
contagio. 

In molte situazioni, inoltre, il 
fenomeno appare ormai fuori 
controllo. A New York City, ad 

esempio, si è registrato nel cor
so del 1990 - c o n un aumento 
del 18 per cento - un record 
assoluto di 2.245 omicidi, ov
vero più di sei al giorno, Ogni 
44,4 secondi, secondo gli 
amanti delle statltiche. la città 
è teatro di un crimine violento. 
Una cadenza impressionante 
che tuttavia, a quanto pare, 
non rispecchia che una parte 
della verità. Paradossalmente, 
infatti, gli indici criminali gene
rali appaiono, a New York, in 
leggero ribasso - meno 3 per 
cento - rispetto all'89. Ma nes
suno sembra disposto ad illu
dersi: questo decremento, so
stengono all'unisono gli esper
ti, è dovuto soprattutto al fatto 
che molti crimini - gli stupri 
soprattutto, dati ufficialmente 
in declino del 9 per cento -

non vengono ormai più nem
meno denunciati alle autorità 
di polizia. 

Come affrontare questa ca
lamità? Il presidente Bush, ap
pena vittoriosamente cessato il 
conflitto nel Golfo, aveva cer
cato di mettere subito a profit
to, anche su questo difficilissi
mo «fronte intemo», la sua im
mensa popolarità di guerriero 
vincente. Ed aveva apertamen
te sfidato il Congresso. «Se il 
nostro esercito ha potuto sba
ragliare l'armata di Saddam in 
cento ore di guerra terrestre — 
aveva enfaticamente asserito -
i nostri deputati e senatori po
tranno bene approvare In cen
to giorni il nuovo plano anticri
mine». Con una sorta di diktat, 
in sostanza, Bush chiedeva agli 
organi legislativi di rompere 
ogni indugio e di approvare. 

dimenticati gli antichi dissensi, 
la strategia elaborata dall'Am
ministrazione. Una strategia 
che, essenzialmente fondata 
su forti inasprimenti delle pene 
e su una sistematica restrizio
ne delle garanzie processuali 
per gli Imputali, totalmente tra
scurava l'annosa questione 
della incredibile facilità con la 
quale, in molte parti degli Usa, 
è possibile acquistare legal
mente armi da fuoco. 

Difficilmente, tuttavia, Bush 
riuscirà a replicare a Capito) 
Hill la «vittoria lampo» consu
mata nel Golfo. Prima del suo 
piano anticrimine, infatti, è ar
rivato davanti al Congresso il 
cosiddetto Brady bili Ovvero, 
la proposta di legge che. lan
ciata da James Brady-ex ad
detto stampa di Reagan rima

sto ferito nell'attentato antipre
sidenziale dell'8! - impone 
un'attesa di sette giorni per gli 
acquisti di armi da fuoco. Una 
proposta che. per quanto mo
desta e dai dubbi effetti pratici, 
potrebbe, se approvata, decre
tare la prima seria sconfitta 
della National RUte Assoda-
/rem. la potentissima lobby dei 
fabbricanti d'armi fin qui siste
maticamente sostenuta da tutti 
i presidenti e dalla maggioran
za del Congresso. 

Nelle scorse settimane, tra la 
generale sorpresa ed il malce
lato disappunto dei conserva
tori più spinti, il vecchio Rea
gan ha reso pubblico il suo ap
poggio al Brady Bill Ed anche 
Bush, partito a lancia in resta, 
sembra ora tentennare. Il voto 
decisivo è atteso tra una deci
na di giorni. 

Cossiga a colloquio con Andreotti 
Ricevuti Rognoni e De Michelis 

Al Quirinale 
summit sugli aiuti 
al popolo curdo 
Cossiga ha incontrato Andreotti, Rognoni e De Mi
chelis: al centro dei colloqui la partecipazione ita
liana alla missione di soccorso delle popolazioni 
curde in fuga da Saddam. Gli aerei italiani hanno 
già compiuto 115 ore di vole e 24 missioni: «sgancia
ti» 85.000 chili di coperte, viveri e acqua. Parte il pri
mo treno di aiuti spagnoli. Il premier inglese Major 
stanziaualtre ventìm ila sterline. 

••ROMA. Nelle sale del Qui
rinale è riecheggiato il dram
ma del popolo curdo in fuga. 
Francesco Cossiga ieri ha con
vocato il presidente del Consi
glio, Qui» Andreotti, il mini
stro della Difesa Virginio Ro
gnoni e il titolare della Farnesi
na, Gianni de Michelis per di
scutere dei modi e dei tempi 
della partecipazione italiana 
alla missione di soccorso ai 
profughi costretti ad un dram
matico esodo dalla repressio
ne di Saddam Hussein. La 
•provide confort», l'operazione 
umanitaria alle quale parteci
pano gli Usa. la Gran Bretagna, 
la Francia e il Canada, lui tenu
to banco nei colloqui tenuti ie
ri pomeriggio sul colie del Qui-
rinaie. Ma i dettagli della parte
cipazione dell'Italia sono rima
sti top secret 

L'Orni ieri ha fatto il suo primo 
passo per prendere il comple
to controllo dei campi profu
ghi dalle mani delle forze al
leate che dovranno lasciare il 
nord detrirak, ma il passaggio 
del testimone sarà probabil
mente graduale e il portavoce 
della Casa Bianca Marlin Fltz
water ha fatto sapere che non 
c'è ancora pieno accordo Ira 
le parti in causa per garantire 
la sicurezza dei campi allestiti 
nel nord iracheno. L'Italia, po
trebbe aver preso ancora tem
po per definire I particolari tec
nici della propria partecipazio
ne. Dal Lussemburgo, del re
sto, I Dodici hanno chiesto al-
l'Onu di far scendere in campo 
una forza di polizia intemazio
nale a garanzia delle tendopoli 
curde ma dagli Usa fino a ieri è 
arrivato solo un no comment 
Il ministero della Difesa, intan
to, ha diffuso il primo bilancio 
delle operazioni messe in 
campo dall'Italia nella prima 

settimana di soccorsi Ieri due 
G-222 hanno lanciato un cari
co di oltre 8 000 chili di acqua 
potabile per I curdi. In tutto so
no stati «sganciati» 85.000 chi
logrammi di materiale umani
tario e di prima necessità, tra 
cui coperte, viveri, tende e ac
qua. Cento quindici ore di volo 
e 24 uscite effettuate dai quat
tro velivoli G-222 della 46 bri
gata aerea che opera nella ba
se di Inciriik in Turchia, fi gnjp-
po italiano, al comando del te
nente colonnello Luca Valeria-
ni, opera insieme alle forze 
americane, inglesi, francesi e 
canadesi, con settanta uomini 
tra equipaggi di volo, speciali
sti ed esperti di caricamento 
della Folgore. 

Inoltre nella zona dei campi 
profughi è stato trasportato 
con i C-130 il personale colle
gato con la costruzione di un 
ospedale da campo e di una 
tendopoli (4000 tende) 
Mentre l'Onu ha mosso D pri
mo passo per prendere nelle 
proprie mani la tutela delle po
polazioni curde, Spagna e In
ghilterra ieri hanno inviato altri 
aiuti. Il primo treno spagnolo è 
partito da Madrid per il porto 
di Valencia dove i soccorsi, 
raccolti *ra la popolazione civi
le e gli enti pubblici e privati, 
saranno caricati su una nave 
mercantile diretta in Turchia. 
In viaggio anche i 500 para che 
saranno trasferiti nelle zone 
dove si sono raccolti I profu
ghi «Una missione strettamen
te umanitaria», ha voluto riba
dire il ministro della Difesa 
spagnola, Julian Garda Vanja. 
Anche Londra si è mossa, in
viando altri venti milioni di 
sterline. In totale la Gran Breta
gna ha già stanziato per I curdi 
62 milioni di sterline (139 mi
liardi di lire). 

La Pravda critica Washington 

I marines in Kurdistan 
provocano «tensione» 
tm MOSCA. La Pravda critica 
la presenza militare degli Stati 
Uniti e del suoi alleati occiden
tali nella regione irachena abi
tata dai curdi. Una presenza 
che porta «ulteriore tensione 
nella regione». Titolando il suo 
articolo di fondo «Si sente di 
nuovo odore di polvere da 
sparo», il quotidiano <M Pcus 
ricorda come Baghdad abbia 
definito l'invio delle truppe 
americane nella regione curda 
un «attentato ingiustificato alla 
sovranità dellìrak». 4 coman
danti del contingente multina
zionale di stanza nella regione 
rivendicano in modo ultimati
vo il ritiro delle truppe irache
ne da una serie di centri abitati 
alla frontiera tra Iran e Tur
chia», scrive il giornale, secon
do cui «la minaccia di usare la 
forza non è il mezzo migliore 

di prestare aiuto ai profughi 
curdi». La Pravda sostiene che 
la posizione americana è In
giustificata soprattutto dopo il 
successo ottenuto recente
mente nelle trattative tra Sad
dam Hussein e i rappresentan
ti curdi. Secondo il quotidiano 
comunista, l'accordo raggiun
to a Baghdad sulla concessio
ne di maggiore autonomia ai 
curdi iracheni è «un passo im
portante non solo per il ristabi
limento della pace e della sicu
rezza nelllrak settentrionale, 
ma anche verso una definitiva 
soluzione dell'antica questio
ne curda». «Soddisfazione» per 
il dialogo tra Baghdad e curdi è 
stata intanto espressa dal por
tavoce sovietico Vitali Gurld-
nha, il quale si è augurato che 
esso porti a una completa inte
sa tra le parti 

CHE TEMPO FA 

HEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area depressionaria 
che agisce sulle latitudini mediterranee e 
che sembrava essere destinala ad atte
nuarsi gradualmente sembra invece voler 
firolungare la sua persistenza anche In re
azione alla formazione di un centro di bas

sa pressione localizzato sulla Francia set
tentrionale e nel quale 6 Inserita una per
turbazione che dal primo maggio comince
rà ad Interessare II settore Nord-occidenta
le. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle Isole il tempo odierno sarà 
contenuto entro I limiti della variabilità e 
sarà caratterizzato dal frequente alternarsi 
di annuvolamenti e schiarite. Le schiarite 
potranno essere ampie e persistenti specie 
lungo la fascia orientale. Durante II pome
riggio graduale Intensificazione della nu
volosità ad Iniziare dal Piemonte, la Liguria 
e la Lombardia. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: sul Piemonte, la Liguria e la Lom
bardia cielo da nuvoloso a coperto con pos
sibilità di precipitazioni. I fenomeni, duran
te Il corso della giornata, si estenderanno 
alla Toscana, Il Lazio, l'Umbria e la Sarde
gna. Su tutte le altre regioni Italiane il tem
po sarà caratterizzato da variabilità con al
ternanza di annuvolamenti e schiarite ma 
con tendenza ad aumento della nuvolosità 
sulle tre Venezie. 

TIMPniATUmilN ITALIA 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Vendila 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
F i r m i * 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

S 

5 
9 

e 
s 
9 

np 
10 
7 
7 
8 
7 
7 
0 

22 
19 
17 
21 
21 
20 
np 
18 
19 
21 
19 
18 
18 
17 

TEMPBRATURKAIX 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

O 
12 
S 

- 2 
5 
S 
1 

12 

13 
21 
15 
13 
8 

11 
9 

20 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Lauca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 

e 
e 
7 

8 
7 

e 
n 
12. 
13 
13 
11 
7 
6 

15 
20 
18 
13 
19 
20 
14 
18 
20 
17 
17 
23 
16 
17 

tSTSRQ 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 

e 
9 

12 
2 
7 
4 

10 

11 
20 
13 
18 
19 
12 
17 
18 

ItaliaRadio 
Frequenze 

raaWE»asiMHz>*SMnrt105««Aor>jir«1WJTO 
Awra1«4TOAr»^»»^Asa*nt*TOl05.5WAsl 
105Mft AvoSno 87500: Bai 17.600: Beta» 101.550;Beraa. 
mo UM Bett 104650: Bologna 94 500 / M 750 / eWKr, 
Benevento 105.200; Brodi 67600 / 69200; Brinisi104 «OS 
CagUrt 105.800; Campobasso 1W9X /105.8», ùtania 
lòfi». Catanzaro 104308 / 108.000: Ctse* 106300 / 
103500 /103.9» Como 96 750 / M « * Demone 90 950 / 
104100: CMhwtxMa 96.900: Cuneo 105350; Creano*» 
93.800: Empi tosino: Ferrara 101700; Arem» 1OS8O0C 
roggia 91000/ «fWoTfocI 67.500: Rottura 105.550; Geno-
Y1Ì8550 / 94250: Gotta 1052». donno 92400 / 

b 100300. U Spela 105200 /106550: Ulr» 97500; lece» 
100.6001962S07uno 96900: Unii» 105600 /101200: 
Lucca 105800; Macerata 105350 / 102200; Manina 
107300: Massa Carrara 105.650 /105.900; Miai» 91000; 
Messina 69 OSO; Mostra 9450O, Mattatane 9J100: napoli 
88.000 / 96400: Novara 91350; Oristano 105.500/105600; 
Padova 107300: Parma 92 000/104 200; Parla 104100; Peru
gia 105.900 / 91250; Piacenza 90950/104100; Pordenone 
105200; Polena 106.900 /107200: Pesaro 89300 / 96200; 
Pescara 106300 /104300: Pisa 105300: Pistola 95300: Ra-
verna 94.650; Renio Calabria89050: Reggio Ernia95200/ 
87.000, Roma 97000: Rovigo 96 650 Rleti10220<r, Sanno 
98800 / 100.C50; Savona 92.500; Sassari 105800, Siena 
103.500 / 94 TSÒTSraoaa 104300. Sono» 69100/ 86900, 
Teramo 106300: Terni 107600; Torino 104000; Treviso 
1073«Ti»rW1«OW/10330ftTr»3lt 103250/105250: 
Udne 105200: Urtino 100200: VaMamo 105.900. Varese 
96.400: Venera 107300: Vero* 104.6» Vana 107300; 
VMrt»9705a 

TOfrWI 0676791412.067 6796539 

TarlHe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 L 165.000 
(i numeri L 290.000 L 146.000 
listerò Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
enumeri L 508.000 L 255 000 
Per abbonarsi, versamento sul e e p a 29972037 ime-
«lato •ntlnna SpA. via del Taurini. 19-00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli uffici propagan

di delle Sezioni e Fedennionl del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella l» pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella l« pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella l« pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata LI 600.000 
Redazionali L. 630 000 

Flnanz.-Legali .Concess.-Aste-Appiilti 
Feriali L 530 O0O - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola: Necrotogle-pait-lutto L 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bettola 34. Torino, tei. 011/ S753I 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63)31 
Slampa: Nigl spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 

Milano-via Cino da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina - via Taormina, 1 S/c 
, Unione Sarda spa- Cagliari Elmas 

l'Unità 
Martedì 

30 aprile 1991 9 
i *A 


